
(ECO) Energia: Safe, +50% domanda al 2030, servono scelte e cambio di passo 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 10 ott - Agli attuali livelli di crescita 
demografica ed economica la domanda mondiale di energia primaria aumentera' 
di circa il 50% al 2030 e continuera' ad essere dominata dai combustibili fossili, 
le cui riserve sono ubicate in aree geografiche ad elevato rischio, ponendo seri 
problemi di sicurezza degli approvvigionamenti e impatto ambientale. Lo ha 
detto Raffaele Chiulli, presidente Safe in occasione della cerimonia di chiusura 
del Master Safe in gestione delle 
risorse energetiche. "Siamo ad un momento delicato per il futuro del nostro 
pianeta - ha aggiunto - in cui la sfida energetica richiede un cambio di passo e 
impone delle scelte 
decisive sui modelli di sviluppo da condividere e perseguire. In questo percorso 
istituzioni, imprese e mondo della ricerca devono dare il loro contributo".  

All'incontro sul tema "uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida 
energetica"  
hanno partecipato i protagonisti delle Istituzioni e dell’Industria e sono intervenuti 
al dibattito Massimo Orlandi, amministratore Delegato di Sorgenia e Presidente 
Kyoto Club, Camillo Piazza, Commissione Ambiente Camera dei Deputati; 
Nicola Piepoli, presidente Istituto Piepoli e Folco Quilici, giornalista e 
documentarista. Il master in “Gestione delle Risorse Energetiche”, giunto alla 
ottava edizione e' organizzato in collaborazione con le principali società operanti 
nel settore dell’energia, le Istituzioni e con prestigiose università Italiane e 
straniere con il patrocino di: Senato della Repubblica, Ministero dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture, Ministero 
dello Sviluppo Economico, Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 
International Energy Agency, Regione Lazio, Provincia di Roma, Comune di 
Roma, AIGET, Assoelettrica, Assomineraria, Unione Petrolifera. 



di Claudia De Amicis 

Roma, 11 ottobre - “Uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica”. 

Ne hanno discusso ieri a Roma (presso la Pontificia Università Lateranense) i 
relatori intervenuti alla cerimonia di chiusura dell’VIII edizione del Master Safe in 
“Gestione delle Risorse Energetiche”: Raffaele Chiulli (presidente Safe), Massimo 
Orlandi (a.d. Sorgenia e presidente Kyoto Club), Camillo Piazza (Commissione 
Ambiente Camera dei Deputati), Nicola Piepoli (presidente Istituto Piepoli), Folco 
Quilici (giornalista e documentarista) (QE 8/10). 

L’incontro è stato aperto da una presentazione del presidente Safe sul contesto 
energetico: considerati i livelli correnti di crescita demografica ed economica la 
domanda mondiale di energia primaria aumenterà nel 2030 di circa il 50%; a fare la 
parte del leone saranno sempre i combustibili fossili, le cui riserve sono ubicate in 
aree geografiche ad elevato rischio, ponendo seri problemi di sicurezza degli 
approvvigionamenti e impatto ambientale. Si tratta di una sfida ambientale globale 
che coinvolge istituzioni, imprese e mondo della ricerca a livello mondiale. 

A questa necessità di una soluzione di tipo globale ha fatto eco l’onorevole 
Piazza, proponendo un nuovo “patto per il Clima” che coinvolga in primo piano le 
imprese e la ricerca scientifica. 

La proposta è stata raccolta dall’a.d. di Sorgenia, che ha sottolineato, però, la 
necessità di riportare nelle competenze statali la responsabilità della pianificazione 
energetica del Paese. 

Si tratta di un passaggio profondo e difficile, ha detto Orlandi, perché 
comporterebbe una modifica delle disposizioni costituzionali, ma potrebbe essere 
l’unica soluzione all’immobilismo provocato dalle scelte “populiste” di alcuni 
governi regionali. 

Al termine del dibattito hanno consegnato i diplomi agli studenti del Master 
alcuni dei più autorevoli esponenti dello scenario energetico italiano: Giovanni Apa, 
a.d. Italtrading e vicepresidente Aiget, Bruno D'onghia, presidente EdF, Francesco 
Starace, direttore divisione Mercato Enel, Felice Egidi, direttore Endesa, Patrizio 
Fausti, a.d AceaElectrabel Energia, Dario Scaffardi, direttore generale Saras, Giulio 
Paini, presidente GasPlus, Luca Alippi, a.d. E.On e presidente Aiget, Piero De 
Simone, direttore generale Unione Petrolifera. 



Uomo e ambiente alleati per l’energia  

“Uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica” è stato il tema al centro 

dell’incontro organizzato lo scorso 11 ottobre dalla Safe - Sostenibilità ambientale fonti 

energetiche presso la Pontificia Università Lateranense di Roma in occasione della cerimonia di 

chiusura e consegna dei diplomi ai partecipanti all’8a edizione del Master in Gestione delle 

risorse energetiche (v. Staffetta 19/1). Ne hanno discusso, fra gli altri, il presidente della Safe, 

Raffaele Chiulli, Massimo Orlandi, Camillo Piazza, Nicola Piepoli. Chiulli, in particolare, ha 

illustrato proiezioni Aie stando alle quali il progressivo sviluppo dei Paesi emergenti richiederà 

investimenti per circa 20.000 mld/$ per far fronte ad un aumento della domanda energetica 

cui corrisponderà un incremento del 50% delle emissioni di CO2. Ciononostante – ed è questo 

il dato più inquietante – un quarto della popolazione mondiale continuerà a non avere accesso 

all’energia elettrica. La domanda che si pone allora, è se questo possa essere considerato uno 

sviluppo sostenibile, o se non sia piuttosto necessario riconsiderare profondamente gli attuali 

assetti di mercato e policy making. “Solo con la consapevolezza che l’energia è intimamente 

correlata ai tre pilastri che fondano lo sviluppo sostenibile: ambiente, economia e benessere 

sociale – hanno concordato i relatori – si può attivare quel circolo virtuoso che può dar vita ad 

una nuova alleanza tra uomo e ambiente”.  

A sostegno della tesi che individua la sola strada percorribile verso la sostenibilità nella 

complementarietà tra uomo e ambiente, Piepoli – che presiede il ‘Gruppo 2046’, impegnato al 

miglioramento del nostro Paese nei prossimo 40 anni – ha citato Gregory Bateson, secondo il 

quale “la creatura che la spunta contro il suo ambiente distrugge se stessa”. Dal canto suo, 

Piazza (Comm. Ambiente Camera), dopo aver rivendicato l’impegno delle istituzioni sulle 

tematiche ambientali, ha invitato ad un maggiore ricorso alle fonti energetiche alternative, ivi 

inclusa la valorizzazione dei rifiuti. Invito che però si scontra – ha chiosato l’AD di Sorgenia, 

Orlandi – contro la troppo frequente e decisa opposizione di comunità ed amministrazioni 

locali (effetto ‘Nimby’). Orlandi ha quindi concluso sollecitando le istituzioni centrali a non 

limitare la propria azione alla definizione di cornici normative, ma ad impegnarsi direttamente 

nella loro attuazione sul territorio. 

 



Master Safe 
Cerimonia di chiusura e consegna diplomi. Online il bando per la IX edizione 

Roma, 8 ottobre - Il 10 ottobre si terrà a Roma (Pontificia Universitá 
Lateranense, Via Paolo VI 25), la cerimonia di chiusura e consegna dei diplomi 
dell'VIII edizione del master in “Gestione delle Risorse Energetiche”. 

In questa occasione si svolgerà anche (ore 14.00) l’incontro sul tema “Uomo e 
ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica”. L’edizione è stata 
patrocinata da: Senato della Repubblica, ministero dell’Ambiente, ministero 
delle Infrastrutture, ministero dello Sviluppo Economico, Autorità Garante della 
Concorrenza, International Energy Agency, Regione, Provincia e Comune di 
Roma, Aiget, Assoelettrica, Assomineraria, Unione Petrolifera. 

Sul sito del Safe è, inoltre, disponibile il bando scaricabile per la IX edizione del 
master, diretta da Raffaele Chiulli (presidente dell’associazione), che si 
svolgerà a Roma da dicembre 2007 a settembre 2008. 

Il master è riservato a un massimo di 25 partecipanti laureati (2° livello) 
presso università italiane o straniere; il corso ha frequenza obbligatoria per un 
totale di 600 ore, comprendenti lezioni in aula, incontri con top manager, 
seminari specialistici, esercitazioni, workshop, progetti applicativi e visite a siti 
operativi. 

Il termine ultimo per la consegna delle domande è il 16 novembre 2007. 

Per info: 06.53.27.22.39 

Fax: 06.53.27.96.44 

E-mail: safe@safeonline.it. 

 

Chiusura Master Safe 

“Uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica” 



Ne hanno discusso ieri a Roma (presso la Pontificia Università Lateranense) i 
relatori intervenuti alla cerimonia di chiusura dell’VIII edizione del Master Safe 
in “Gestione delle Risorse Energetiche”: Raffaele Chiulli (presidente Safe), 
Massimo Orlandi (a.d. Sorgenia e presidente Kyoto Club), Camillo Piazza 
(Commissione Ambiente Camera dei Deputati), Nicola Piepoli (presidente 
Istituto Piepoli), Folco Quilici (giornalista e documentarista).  
L’incontro è stato aperto da una presentazione del presidente Safe sul contesto 
energetico: considerati i livelli correnti di crescita demografica ed economica la 
domanda mondiale di energia primaria aumenterà nel 2030 di circa il 50%; a 
fare la parte del leone saranno sempre i combustibili fossili, le cui riserve sono 
ubicate in aree geografiche ad elevato rischio, ponendo seri problemi di 
sicurezza degli approvvigionamenti e impatto ambientale. Si tratta di una sfida 
ambientale globale che coinvolge istituzioni, imprese e mondo della ricerca a 
livello mondiale.  
A questa necessità di una soluzione di tipo globale ha fatto eco l’onorevole 
Piazza, proponendo un nuovo “patto per il Clima” che coinvolga in primo piano 
le imprese e la ricerca scientifica.  
La proposta è stata raccolta dall’a.d. di Sorgenia, che ha sottolineato, però, la 
necessità di riportare nelle competenze statali la responsabilità della 
pianificazione energetica del Paese.  
Si tratta di un passaggio profondo e difficile, ha detto Orlandi, perché 
comporterebbe una modifica delle disposizioni costituzionali, ma potrebbe 
essere l’unica soluzione all’immobilismo provocato dalle scelte “populiste” di 
alcuni governi regionali.  
Al termine del dibattito hanno consegnato i diplomi agli studenti del Master 
alcuni dei più autorevoli esponenti dello scenario energetico italiano: Giovanni 
Apa, a.d. Italtrading e vicepresidente Aiget, Bruno D'onghia, presidente EdF, 
Francesco Storace, direttore divisione Mercato Enel, Felice Egidi, direttore 
Endesa, Patrizio Fausti, a.d AceaElectrabel Energia, Dario Scaffardi, direttore 
generale Saras, Giulio Paini, presidente GasPlus, Luca Alippi, a.d. E.On e 
presidente Aiget, Piero De Simone, direttore generale Unione Petrolifera. 

 

ORE 14.00,  
Roma 
Pontificia Università Lateranense, via Paolo VI 25 

Uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica 



Incontro nell'ambito della cerimonia di chiusura della VIII edizione del Master 

in «Gestione delle Risorse Energetiche». Intervengono: Raffaele Chiulli (Safe), 

Massimo Orlandi (Sorgenia), Camillo Piazza  

 

"Uomo e ambiente: la nuova alleanza per la sfida energetica"  
L'evento si terra' a Roma il 10 ottobre 2007 alle ore 14,00 presso la Pontificia Universita' 
Lateranense, via Paolo VI, 25 (Piazza S. Pietro). 
Il programma della cerimonia e' disponibile sul nostro sito internet. 
Tra gli altri interverranno: Raffaele Chiulli - Presidente Safe, Massimo Orlandi - Amministratore 
Delegato Sorgenia e Presidente Kyoto Club, On. Camillo Piazza - Commissione Ambiente Camera 
dei Deputati, Nicola Piepoli - Presidente Istituto Piepoli, Folco Quilici - giornalista e 
documentarista, insieme alle piy alte cariche istituzionali, rappresentanti delle associazioni 
industriali, esponenti del mondo della ricerca scientifica e top manager delle aziende. 
La Cerimonia si concludera' con una visita privata ed esclusiva presso la Cappella Sistina (Citt` del 
Vaticano). Dato l'esiguo numero di posti disponibili, la visita e' riservata a rappresentanti delle 
realta' istituzionali e imprenditoriali che supportano le iniziative di Safe. 
E' necessaria la conferma della partecipazione a: 
segreteria@safeonline.it
Tel 06.53272239, Fax 06.53279644. 

 


